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GMZ3 RACING YELLOW 

READY FOR RACETRACK 

La stagione 2014 è iniziata e "GMZ3 Racing" è pronta per farti raggiungere il successo. 
Caratteristiche al top della categoria, costruita con i migliori materiali in commercio, ti offre tutte 
le garanzie di un prodotto di alta gamma. Applica i tear-off laminati che trovi nella confezione e 
vai direttamente in pista. 



DISCOVER THE COMPETE COLLECTION ON 

WWW.HZ-AREA.COM 











INTERNAZIONALI D’ITALIA MX/ ROUND #01 - RIOLA SARDO (OR) / #02 NOTO (SR) / #03 MONTEVARCHI (AR) 


Intemazionali 

Inizio stagione “fulminante” con tre gare in altrettante 
domeniche. Gli Internazionali d’Italia hanno aperto la 
stagione agonistica internazionale 2014. 


Testo Redazione XL Motocross Foto E. Tempestini - C. Cabrini 
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Antonio Cairoli ha 
dominato le due 
prove delle isole con¬ 
quistando il successo 
negli Internazionali 
d’Italia 2014. Per lui 
una brutta botta alla 
caviglia sinistra, al 
via della manche 
MX1, che lo costrin¬ 
gerà a riposo forzato 
prima dell’apertura 
del mondiale prevista 
in Qatar per il 1 
Marzo. 


B andiera verde, il 
motocross ha aperto 
ufficialmente la sta¬ 
gione 2014 e lo ha fatto in 
maniera “esplosiva” come 
del resto, era avvenuto 
lo scorso anno. Tre gare 
in altrettante domeniche, 
tutto che si è svolto in un 
giorno e via, tutto in ar¬ 
chivio. Approfittando delle 
concentrazione di piloti 
presenti nel territorio della 
Sardegna per allenarsi, 


anche per l’edizione del 
2014 questo challenge 
ha visto prendere il via 
daN’inferno di sabbia di 
Riola Sardo, una location 
diventata ormai d’obbligo 
per tutti i piloti durante la 
preparazione fisica pre 
mondiale. Dopo l’inaspet¬ 
tato successo di pubblico 
dello scorso anno, l’orga¬ 
nizzazione ha fatto passi 
da gigante, ottimizzando 
logistica esterna alla pista, 





strade di accesso e altre 
strutture che hanno per¬ 
messo a tutti, di godere a 
pieno dello spettacolo of¬ 
ferto dai campioni, vogliosi 
di tornare in gara dopo un 
inverno di letargo. A se¬ 
guire, dopo qualche gior¬ 
no tutta la carovana si è 
spostata in Sicilia, regione 
natia del pluri iridato An¬ 
tonio Cairoli che, da più di 
un decennio, non vedeva 
in gara il campionissimo. 


La splendida città di Noto 
ha accolto il circus degli 
Internazionali Motocross a 
braccia aperte e con una 
risposta di pubblico degna 
di gare iridate. A seguire, 
giusto il tempo di resettare 
uomini e mezzi e dall’isola 
sicula, tutti si sono spostati 
in Toscana per l’epilogo 
del campionato. Splendide 
giornate hanno permesso 
al pubblico di assieparsi 
lungo il “Miravalle” come 


Ottimo il debutto 
in gara per Jeremy 
Van Horebeek in 
sella alla Yamaha 
del Team Rinaldi. Il 
belga, scambiatosi 
di posto con Steven 
Frossard, è sem¬ 
brato “in palla” e 
il secondo posto in 
campionato ne è la 
testimonianza. 
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Todd Waters è 
stato senza dubbio 
la sorpresa di questo 
campionato. L’austra- 
liano aveva già fatto 
vedere cose egregie 
al motocross delle 
nazioni in Germania 
ma la sua consisten¬ 
za su terreni dai fondi 
diversi ha elevato 
le sue quotazioni in 
vista del prossimo 
campionato del 
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“una volta” e oltre 8.000 
persone presenti hanno 
fatto capire che il moto¬ 
cross c’è ! 

Ma non solo note positive 
Fermo restando l’obbligo 


di iniziare la stagione cosi 
presto (il mondiale parte il 
1 marzo e sposta tutto “in 
avanti”), qualche punto da 
rivedere sull’organizzazio¬ 
ne di questo campionato, 








secondo noi c’è. Primo 
fra tutti la classe 125. In 
Sardegna e Sicilia si sono 
sfiorati i limiti minimi di 
iscrizione (12 piloti al via) 
e questo la dice lunga su 



Quotazioni legger¬ 
mente in discesa 
invece, per il 
compagno di squadra 
di Waters, Tyla 
Rattray. Il campione 
del mondo MX2 del 
2008 è ritornato a 
gareggiare nel vec¬ 
chio continente dopo 
svariate annate negli 
Stati Uniti. Da lui ci 
si aspettava qualcosa 
di più. 



David Philippaerts 
ha portato in gara la 
Yamaha del Team 
DPI 9 Racing Yamaha 
Team. Dopo un lungo 
inverno, il pilota 
di origini belga, è 
riuscito nelTintento 
di creare una proprio 
struttura autonoma. 
Ottimi risultati in ri¬ 
sultati in gara anche 
se in progressione. 


come il nostro vivaio stia 
“pagando” con un prezzo 
veramente alto il mo¬ 
mento economico difficile 
del nostro paese. Capire 
che due trasferte molto 
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impegnative sia a livello 
fisico che economico, non 
avrebbero portato risul¬ 
tati in termini numerici, 
non era difficile. Stesso 
discorso per la MX1 che, 
in Sicilia, ha visto dicias¬ 
sette piloti verificati (18 in 
Sardegna e 34 a Monte- 
varchi). Leggermente più 
numerosa la MX2 (29 a 
Riola, 25 a Noto e 41 in 
Toscana), che comunque 
è rimasta sempre lontana 


dal “tutto esaurito” degli 
oltre quaranta partenti 
come succedeva fino a 
poco tempo fa. Le cause 
di questo mezzo “flop” 
di iscrizioni dovrebbero 
essere palesi e speriamo 
sempre che qualche testa 
pensante di quelle buone 
riesca a risolvere la situa¬ 
zione per il prossimo anno, 
Già si parla di riconferme 
delle location in Sardegna 
e Sicilia e forse anche di 


un terzo round in Calabria. 
Logisticamente non fa una 
piega, ovvio. Un bel tour, 
ma un bel “tour de force” 
che difficilmente porterà 
“numeri” degni di nota 
dietro i cancelli di parten¬ 
za. Basterebbe incentivare 
i cosiddetti “piloti minori”, 
con un rimborso spese, 
oppure organizzando un 
trasporto cumulativo delle 
moto (stile trasferte oltre 
oceano del mondiale, tan- 
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Il campioncino 
proveniente dalla 
Lettonia continua a 
sorprendere. Pauls 
Jonass, sedicenne, 
sta dando grandi 
soddisfazioni la 
Team marchetti che 
lo schiererà nell’eu- 
rope MX2 e anche 
a qualche gara del 
mondiale. 




Mai domo e sempre pronto a confrontarsi, il tre 
volte campione del mondo Chicco Chiodi. 

Un esempio per tutti i ragazzi, da seguire e imitare 
per quanto possibile. 




Pierfilippo Bertuzzo. Dopo lunghi mesi di attesa, 
“Pippo” è tornato in sella e con la solita grinta. 
Per lui un trittico di gare intrapreso con allena¬ 
mento in vista della prossima stagione. 












- 




Alessandro 
Lupino, alla sua 
stagione in sella 
alla Kawasaki 
CLS, ha pagato a 
caro prezzo una 
rottura meccanica 
nella gara sici¬ 
liana quando era 
al secondo posto 
della classifica 
MX2. Ottavo po¬ 
sto finale che non 
rende merito al 
pilota viterbese. 



Presente a due gare su tre, Max Nagl non è andato nemmeno 
vicino alle aspettative del pubblico. Guardingo e a volte in palese 
“difesa” il tedesco ha raccolto poca roba in questo scorcio di inizio 
stagione. 


Samuele Bernardini ha partecipato agli Internazionali in sella alla 
TM 300 2t in vista dei prossimi impegni continentali. Di certo un 
banco di prova che ha fornito pochi riferimenti per lui dato che sono 
stati solo in due (insieme a Marco Maddii) a cimentarsi in questa 
nuova classe 
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to per capirci e che venga 
pagato dalla Federazione 
e/o dal Promoter e/o dagli 
organizzatori) e di certo 
questi numeri potranno 
salire vertiginosamente. 
Tutti vorrebbero parteci¬ 


pare a queste gare, pochi 
possono permetterselo, è 
un dato di fatto. Un otti¬ 
mo montepremi sembra 
essere la classica “esca” 
per attirare piloti (ma ne 
siamo proprio sicuri?) ma 


un rimborso spese a tutti 
sarebbe la chiave di svol¬ 
ta. Basterebbe ritornare 
al sistema a “ingaggio” 
tenendo presente il valo¬ 
re dei piloti in campo. Un 
rapido calcolo matematico 











Michele Cervellin. Il 
“ragazzone” veneto 
inizia a macinare 
terreno e si sta 
portando veloce¬ 
mente a livello dei 
migliori della MX2. 
La Quattordicesima 
posizione nella 
classifia Elite ne è la 
conferma. 
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Tabella rossa di 
leader della MX2 per 
Christophe Charlier. 

Il corso del team 
Rinaldi ha vinto la 
classifica riservata 
alla MX2. 


ci potrebbe dire se la cosa 
può funzionare o meno. In 
ultimo, un capitolo molto 
breve per la nuova classe 
300 2t. Due piloti iscritti in 
Sardegna e in Sicilia, uno 
in più a Montevarchi. Una 


cosa senza senso, ne per 
chi guarda (vedere solo 
due piloti al podio è stato 
palesemente imbarazzan¬ 
te) ne per chi partecipa. 
Anche qui ci sarebbe da 
capire bene come muo¬ 


versi, ma non sta a noi 
fare certe cose. Per questi 
compiti cosi ardui ci sono 
le teste pensanti, le stesse 
teste che però, almeno per 
questa edizione, non han¬ 
no pensato molto bene. 
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Antonio 

Cairoli 


Jeremy Van 
Horebeek 

Grande inizio di stagione 
per “The Jerre” che si 
è aggiudicato la vittoria 
nella classifica riservata 
alla MX1 al debutto in 
sella alla “difficile” Yama¬ 
ha 450. Le sue prestazioni 
non sono andate lontane 
da quelle di riferimento di 
Cairoli e, aspettando l’ini¬ 
zio della stagione 2014, 
questo dovrebbe essere 
di buon auspicio per il 
belga e per la squadra ita¬ 
liana che da troppo tempo 
non riesce a raggiungere i 
vertici della classe regina 
del motocross. 


Sempre il solito campio¬ 
ne da “lode” ma questa 
volta ci si è messo un 
contatto di troppo tra lui 
e Frossard. Costretto al 
ritiro nella prova MX1 a 
Montevarchi, ha perso 
la prima posizione nella 
relativa classifica ma, 
stringendo i denti e stoi¬ 
camente, con una cavigli 
gonfia come una palla da 
tennis, TC222 è partito 
nella finale elite portando 
a casa il titolo assoluto e 
rimandando a casa i tanti 
fans accorsi per vederlo 
in azione soddisfatti. 



Todd Waters 

La più bella sorpresa 
di questo campionato. 
Australiano che predilige 
i terreni morbidi, il neo 
acquisto del Team ICE 
One ha dato belle soddi¬ 
sfazioni alla sua squadra 
conquistando il terzo 
posto nella MX1. Ora lo 
aspettiamo al varco delle 
prime prove del mondiale. 
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Tyla Rattray 

Dal sudafricano era lecito 
aspettarsi molto di più. 

Di ritorno dagli “States”, 
il rosso campione del 
mondo 2008 della MX2, 
poteva fare molto di più. 
Forse l’adattamenteo ai 
ritmi europei e ai terreni, 
fatto sta che Tyla ci ha un 
po’ deluso. Merita la suffi¬ 
cienza ma con “appello” e 
da verificare dopo l’inizio 
del mondiale. 


li 
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David 

Philippaerts 

Un lungo inverno a fare 
un lavoro (team mana¬ 
ger) che non è proprio 
uguale a quello di fare il 
pilota e DPI 9 si è pre¬ 
sentato con la testa più 
sull’organizzazione del 
Team che sulle gare. 

Cosa normale, all’inizio di 
nuove avventure, ma da 
ora in avanti il suo “fo¬ 
cus” dovrà essere soltan¬ 
to quello di preoccuparsi 
dei suoi avversari. 



Max Nagl 

Insufficiente l’apertura di 
stagione per il tedesco. 

È sembrato l’ombra di 
se stesso, impacciato e 
a volte “legnoso” sulla 
moto. Speriamo in qual¬ 
che problema di “impalla- 
mento” dovuto ai carichi 
di lavoro invernali. Lo 
aspettiamo in Qatar per 
rivalutarlo al meglio 
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SSL 


Arnaud Tonus 

Due gare e due vittorie 
di classe. Di meglio non 
poteva fare lo svizzero 
del team CLS Kawasaki. 

Al rientro da una stagio¬ 
ne costella da infortuni, 
potrebbe essere uno degli 
outsider del mondiale 
MX2 per tentare di strap¬ 
pare la corona a Jeffrey 
Herlings 


L / 
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Christophe 

Charlier 

Ha vinto la MX2 ma non 
ha convinto in pieno. 

CC23 è sempre il solito 
“cavallo di razza” ma a 
volte commette errori 
banali che gli costano 
troppe posizioni. In questi 
internazionali d’Italia ha 
dimostrato ancora una 
volta che ha un ottimo 
potenziale ma non lo 
sfrutta al massimo. Un 
peccato. 


XXL 



XXS 


L 


Jordi Tixier 

Due gare e una vittoria 
(in Sicilia). Ottimo anche 
l’inizio di stagione del 
francese che sta “memo¬ 
rizzando” il fatto di dover 
affrontare una stagione 
difficile dove tanti vorran¬ 
no ambire alla sua posi¬ 
zione (vice campione del 
mondo) e magari anche al 
suo posto in squadra per 
il prossimo futuro. 






INTERNAZIONALI// MX2 
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Pauls Jonass 

Sconosciuto a molti, 
questo giovane, sempre 
sorridente e cordiale, sta 
facendo parlare di se a 
ogni apparizione in gara. 
Il programma prevede la 
sua partecipazione all’eu¬ 
ropeo EMX2 ma visto il 
suo livello attuale non ci 
stupiremo se arrivasse 
a essere “protagonista” 
anche in qualche prova 
del mondiale. 
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Ivo Monticelli 

Sesto al termine del cam¬ 
pionato ha chiuso “con il 
botto” nella finale Elite di 
Montevarchi. Il giovane 
marchigiano, commette 
troppo spesso errori di 
“gioventù”. Anche se ora¬ 
mai, dopo qualche sta¬ 
gione passata in mezzo ai 
big del mondiale, l’espe¬ 
rienza per evitare cadute 
e infortuni dovrebbe aver¬ 
la acquisita. Lato positivo 
del suo inizio di stagione: 
la velocità dimostrata in 
pista, almeno per metà 
tempo delle manche, che 
fa ben sperare per il suo 
mondiale che comunque 
inizierà in ritardo e a par¬ 
tire dalla gara del Brasile. 



Alessandro 

Lupino 

Quinto nella classifica 
MX2 ma non basta. Per il 
“Lupo” l’inizio di stagione 
è sempre un periodo cri¬ 
tico ma, guardando il lato 
positivo, non è incappato 
in errori e il lavoro di pre¬ 
parazione svolto durante 
l’anno dovrebbe dare a 
breve i suoi frutti. Un 
italiano in Italia, dovrebbe 
però metterci un qualcosa 
in più. 
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TECNICA 

Test anteprima: 

BRIDGESTONE 

BATTLECROSS 

X30-X40 


Provati in esclusiva e in anteprima nazionale i nuovi 
pneumatici Bridgestone Battlecross che arriveranno a breve 
sul mercato. 

Foto: Enzo Tempestini - Tester: Luca Pedica 
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E rano attesi da tempo 
e ora sono arrivati i 
primi esemplari dei 
nuovi pneumatici specifici 
per il cross della Bridge- 
stone. Grazie alla dispo¬ 
nibilità dello staff tecnico 
della Ideal Gomme di 
Fabriano (AN), che per 
Bridgestone Italia ricopre 
un ruolo molto impor¬ 
tante nel settore moto 
gestendo varie situazioni 
nel panorama delle gare 
in pista, abbiamo testato 
direttamente sul campo 
questi due nuovi prodotti. 
Si tratta della rinnovata 
linea BATTLECROSS che 


sarà commercializzata a 
breve attraverso la rete 
vendita ufficiale della casa 
giapponese. Due, per ora 
le mescole a disposizione. 
Identificata con la sigla 
X30, la coppia di pneuma¬ 
tici prevalentemente adatta 
a uso su terreni di media 
consistenza mentre, la 
X40 è dedicata all’uso su 
terreni aridi e duri. Questi 
nuovi pneumatici usano 
una nuova tecnologia 
avanzata di Bridgestone 
che ha messo a frutto tutta 
l’esperienza acquisita in 
tanti anni di competizio¬ 
ne e di vittorie in tutti i 


campionati di motocross. 

È stato inserito un nuovo 
concetto di utilizzo della 
gomma posteriore che ora, 
con un disegno asimmetri¬ 
co a blocchi, offre la mas¬ 
sima stabilità sia in frenata 
che in accelerazione. 
Questa nuova tecnologia, 
denominata “Castle Block” 
è stata accoppiata a quel¬ 
la indicata come “Cooling 
Fin” che, per i pneumatici 
posteriori, ingloba un de¬ 
sign dedicato alla migliore 
dissipazione del calore 
durante l’uso, per garantire 
elevate prestazioni anche 
in condizioni estreme. 














Le prime 
impressioni 


Fortunatamente, per questo test in an¬ 
teprima esclusiva, abbiamo beccato una 
giornata primaverile nel centro Italia, in 
un momento che il maltempo e le piog¬ 
ge stavano flagellando molti tracciati del 
nord. Siamo saliti al “Gina Libani Repet¬ 
ti” di Esanatoglia, approfittando anche 
delle vicinanze con la struttura della 
Ideal Gomme che dista pochi chilometri 
dal tracciato maceratese. Per l’occasio¬ 
ne ci siamo avvalsi della collaborazione 
di Luca Pedica, che da questo numero 


inizia ufficialmente a far parte del nostro 
Test Team e seguirà per XL motocross 
anche altre prove, delle quali al momento 
non possiamo dare anticipazione. Dopo 
aver effettuato qualche giro di prova per 
il consueto riscaldamento di muscoli 
e mezzo meccanico, Luca ha iniziato 
a testare la coppia di pneumatici X40 
(terreni duri). Dopo due turni di prova per 
un totale complessivo di 20 giri (oltre i 
40 minuti di utilizzo) queste sono state le 
sue impressioni: 



TECNICA 



LP #711 : “La gomma anteriore ha un’aderenza in ingresso curva ottima anche sui 
tratti dove il terreno è duro e segnato dalle gomme. La guidabilità della moto ne trae 
degli ottimi vantaggi soprattutto per il buon feeling trasferito al manubrio. Il pneumati¬ 
co posteriore offre un’aderenza in frenata eccezionale in ogni occasione ma in acce¬ 
lerazione, sui tratti leggermente sporchi, entra in gioco la tassellatura molto ravvicina¬ 
ta e la trazione in uscita dalle curve ne rimane leggermente penalizzata.” 

A seguire, dopo i controlli di pressioni di esercizio, stato usura e altro, è stata la volta 
dell’accoppiata delle nuove X30 (terreni medio duri) testate sempre sulla distanza di 
oltre 40 minuti in due distinti turni di prova. 

LP#711 : “All’anteriore, vale lo stesso discorso fatto per la X40: ottima tenuta in ogni 
condizione, con la differenza che, avendo la carcassa leggermente più morbida, si 
avverte una flessione maggiore in inserimento di curva, soprattutto sui tratti di terre¬ 
no duro, e con velocità elevate. Al posteriore invece, con la X30 si ha una trazione 







in accelerazione nettamente migliore mentre in frenata, la moto tende ad allungare 
leggermente lo spazio di arresto.” 

In base alle indicazioni ricevute dopo questo test anteprima delle nuove BATTLE- 
CROSS Bridgestone X40 - X30 abbiamo fatto un ulteriore prova montando all’ante¬ 
riore la X30 e al posteriore la X40 

LP#711 : “Il compromesso ottimale per le condizioni odierne. Il terreno di Esanatoglia, 
secco, segnato dalle gomme e scivoloso, alternato a pezzi anche morbidi, è stato ve¬ 
ramente un duro banco di prova per questi pneumatici. Usando all’anteriore la X30 e 
al posteriore la X40, è arrivato il compromesso ottimale per la giornata di oggi. Ovvio 
che per un test più approfondito bisognerà aspettare di incontrare anche altri tipi di 
terreno ma le indicazioni ricevute oggi, su una pista dove le gomme “soffrono” abba¬ 
stanza, è stato un netto segnale positivo per questa novità Bridgestone”. 
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CUSTOM RACING CLOTHING 


ABBIGLIAMENTO PERSONALIZZATO GARA//DOPO GARA 







♦ REKI-LJSE 

V " clutch rEvolution 



Da Rekluse il Kit Frizione Rinforzata che rivoluzionerà’ il concetto di 

“frizione da competizione”! 


CARATTERISTICHE 

Trasforma la tua frizione da 8/9 a 12 dischi 
Diverse opzioni molle piatto pressore 
Dischi guarniti in materiale speciale 
Tassello in materiale e disegno speciale 
brevettato 

Piatto pressore e mozzetto alleggeriti 
Inserti compatibilita’ con campane 
originali 



VANTAGGI 


Ampia capacita’ gestione potenza 
motore 

Leva più morbida a pari potenza motore 
Non dilata! - non toccherete più il 
registro! 

Nessun trascinamento, modulazione 
precisa 

Lubrificazione ottimizzata 
Ampia stabilita’ prestazioni nel tempo 
Grande durata nel tempo 



Distribuiti da: Innteck S.r.l. - Tel. 0173 612070 - Fax. 0173 363491 - info@innteck.com - www.innteck.com 






NUOVI KIT REVISIONE RUOTE 


NUOVA TENUTA SPECIALE 
ALTA SCORREVOLEZZA 
ELEVATA PROTEZIONE 


SCHERMO ESTERNO FISSO SU DISTANZIALE: 
PROTEZIONE DA IDROPULITRICE 
NO USURA SU DISTANZIALE 

SPECIALE DISTANZIALE RUOTA RIDOTTO ATTRITO 




Wheel sea 


affit 


CUSCINETTO ALTE PRESTAZIONI 


DISPONIBILI IN KIT: 
SOLO TENUTE PER LA VOSTRA MOTO NUOVA 
TENUTE CON CUSCINETTI PER LA REVISIONE 


SECONDA TENUTA: 

MESCOLA SPECIALE ATTRITO RIDOTTO 
ULTERIORE PROTEZIONE DA EVENTUALI 
TRAFILAGGI A BASSA PRESSIONE 


Distribuiti da: Innteck S.r.l. - Tel. 0173 612070 - Fax. 0173 363491 - info@innteck.com - www.innteck.com 
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Kiara Fontanesi protagonista di Miss Cross 
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Ecco : piloti iscritti al Mondiale MX 
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INTERVISTA 


Pierfilippo 

Bertuzzo 

Voglia di rivincita 

Dalla base del team Caparvi Racing, il pilota veneto parla del 
campionato 2013 e della stagione che inizierà a breve. 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Testo e Foto: Piergiorgio Casavecchia 


E ’ quasi ora di cena 
quando arrivo all’offi¬ 
cina del team Caparvi 
in quel di Colfiorito (PG) 
per incontrare il pilota di 
punta, Pierfilippo Bertuz¬ 
zo da Eraclea (VE) che 
anche nella stagione 2014 
vestirà i panni di questa 
formazione. Pippo da 
come lo conosco è un ra¬ 
gazzo sorprendentemente 
umile e molto disponibile, 
che ha fatto del lavoro la 
sua filosofia per arrivare a 
livelli importanti in questa 
disciplina, sempre mol¬ 
to concentrato su quello 
che deve fare anche negli 
impegni istituzionali ma 
poi appena finita la chiac¬ 
chierata ingrana la mar¬ 
cia del divertimento e da 
li, sono “dolori” per tutti. 
Caratterialmente non è 
il tipo col sorriso sempre 
stampato in faccia, ha una 


specie di corazza che si 
porta addosso e al primo 
impatto è sembrato un 
po’ riservato, ma poi nei 
modi e negli atteggiamenti 
affiorano un educazione e 
una cortesia rara e la sua 
simpatia esce fuori alla di¬ 
stanza. L’aria umbra gli ha 
fatto bene ed è riuscito ad 
assorbire il passo indietro 
che ha accettato di fare 
per disputare una stagione 
senza il mondiale, ma le 
nuove esperienze alla fine 

10 hanno più che soddi¬ 
sfatto anche se è sfuggito 

11 bersaglio grosso per un 
soffio. 

XL - Iniziamo dall’in¬ 
verno scorso, da 
quando sei arrivato al 
Team Caparvi. Cosa 
ti ha spinto dal Ve¬ 
neto ad arrivare in 
Umbria per correre la 
stagione 2013 
PB - Tutto è partito da 


Renzo Bisinella, un mec¬ 
canico che mi segue alle 
gare, che mi ha fatto cono¬ 
scere Alvaro e Ivan Capar¬ 
vi, mi sono da subito sem¬ 
brate delle belle persone 
e parlandoci ho avuto la 
convinzione che potesse 
essere una buona scelta 
per correre la stagione e 
abbiamo trovato in breve 
un accordo. Sono passato 
dalla Honda alla Yamaha 
senza particolari problemi 
e il team mi è sembrato 
da subito familiare in tutti i 
suoi componenti. A poste¬ 
riori direi che è stata una 
scelta azzeccata! 

XL - Venivi da una 
stagione nel mondia¬ 
le MX1 ,hai fatto un 
“passo indietro” af¬ 
frontando quello che 
poi è stato l’ultimo 
campionato mondia¬ 
le MX3, cosa ti ha 
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lasciato “dentro” e 
in tutti i suoi aspetti 
questa nuova espe¬ 
rienza 

PB - Inizio subito col dire 
che è un vero peccato che 
abbiano cancellato questo 
mondiale perché era l'uni¬ 
co torneo per i non ufficiali 
che si poteva affrontare 
con pilota e meccanico 
e poco altro. Due o tre 
persone, per capirci, erano 
abbastanza. Avevo preso 
questa stagione come 
esperienza per il prossi¬ 
mo anno ma purtroppo è 
saltato il campionato. Dal 
punto di vista dei risultati 
devo dire che non ho avu¬ 
to molta fortuna e qualche 
volta ho fatto alcune scel¬ 
te sbagliate, ad esempio 


ricordo una foratura per 
aver scelto di montare un 
certo tipo di pneumatico 
(con camera d’aria invece 
della mousse), o come a 
Maggiora dove sono ca¬ 
duto in entrambe le man¬ 
che altrimenti il passo era 
quello dei migliori e l’otta¬ 
vo posto finale ne è stata 
la conseguenza, troppi alti 
e bassi e alcuni zeri nelle 
manche mi hanno impedi¬ 
to di arrivare in una posi¬ 
zione migliore. 

A livello organizzativo pos¬ 
so dire che tutto quello che 
ruotava attorno a questo 
campionato era molto più 
“easy” rispetto al campio¬ 
nato maggiore, tutto molto 
più familiare e sinceramen¬ 
te l’ho preferito a quello 


“stellare” che si vede nella 
MXGP dove sicuramente 
la professionalità deve es¬ 
sere massima per garanti¬ 
re un immagine adeguata 
anche se mi sembra che 
si stia perdendo il fascino 
di questo sport, quando 
vedo che dietro al can¬ 
cellerò si schierano in 
venti, forse riesco a farvi 
capire la mia idea. Le piste 
erano in generale molto 
più tradizionali rispetto a 
quelle della MXGP, meno 
fresate e preparate ma a 
mio avviso, sicuramente 
più spettacolari. In Slove¬ 
nia ed Ucraina ho visto i 
tracciati migliori e posso 
anticiparvi che il tracciato 
su cui si correrà il GP di 
Ucraina vi piacerà sicura- 
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mente, vi abbiamo corso 
quest’anno ed è veramen¬ 
te divertente! Mi ha stupito 
in diverse occasioni anche 
il pubblico che è accorso 
a vederci, forse aiutato dal 
fatto che molte piste erano 
vicine alle città ospitavano 
le gare ma sicuramente 
ci ha fatto molto piacere 
avere l’incitamento di tanta 
gente. 

XL - Passiamo all’ita¬ 
liano MX1, quest’an¬ 
no sei andato vicinis¬ 
simo alla vittoria e 
fino a due prove dal 
termine eri saldamen¬ 
te in testa. Racconta¬ 
ci cosa è successo. 
PB - Vedere la vittoria del 
titolo sfuggirmi per cosi 
poco è stato veramente 
un peccato, ma andiamo 


con ordine. A Montevarchi 
siamo partiti subito bene 
con la vittoria della prima 
manche, poi nella secon¬ 
da dopo essere risalito 
in seconda posizione ho 
rischiato per vincere ed 
ho sbagliato per poi finire 
quarto, se mi fossi accon¬ 
tentato avrei vinto l’assolu¬ 
ta. A Castiglione dopo un 
bel secondo posto nella 
prima manche, una brutta 
caduta mi ha costretto alla 
rimonta nella seconda ma 
comunque sono rimasto 
secondo in campionato. 

A Faenza sono rimasto 
tranquillo per i postumi di 
una caduta in una tappa 
del mondiale mentre a 
Fermo è andato tutto bene 
e abbiamo preso la tabella 
rossa complice una brutta 
prima manche di Bonini. 


A Castellarano abbiamo 
aumentato il vantaggio con 
una splendida doppietta, 
e pensare che al mattino 
non ci avrei scommesso 
una lira su una prestazio¬ 
ne del genere ed invece 
in gara è andato tutto alla 
grande! 

XL - E veniamo ad 
Odolo 

PB - Purtroppo è stata 
una giornata da dimenti¬ 
care. Abbiamo provato a 
correre con la moto nuova 
visto che l’avevamo prova¬ 
ta e i tempi ci davano ra¬ 
gione ma a mente fredda 
possiamo dire che è stata 
una scelta sbagliata, dove¬ 
vamo correre con la moto 
vecchia, sia la frizione che 
l’erogazione diversa mi 
hanno penalizzato nelle 






partenze. Poi la sfortuna 
ha fatto il resto, in gara 
uno sono partito pratica- 
mente ultimo, mentre nella 
seconda alla prima curva 
un pilota si è incastrato 
con la gamba nella mia 
ruota anteriore e poi quan¬ 
do ero in piena rimonta 
la gara è stata fermata 
per la pioggia. Per di più 
è stata presa la classifica 
di tre giri prima e quindi 
altri punti persi. La gara di 
Cavallara è stata annullata 
per il meteo e questo non 
mi ha consentito di replica¬ 
re la prestazione di Bonini 
che si è così aggiudicato 
il campionato. Che dire, ci 
riproveremo quest’anno. 

XL - Detto della sta¬ 
gione passata parlia¬ 
mo della tua famiglia; 


quest’anno seguen¬ 
doti abbiamo notato 
solo in rare occasioni 
tuo padre e qualche 
amico venire alle 
gare al contrario di 
quello che succede 
con altri piloti dove 
le presenze sono 
costanti, è una tua 
scelta o c’è un’altra 
spiegazione? 

PB - La ragione è molto 
semplice, mio padre è 
impegnato a tempo pieno 
nel suo lavoro in quanto 
titolare di una pizzeria 
e non è facile per lui ri¬ 
tagliarsi del tempo per 
seguirmi. Appena può far 
coincidere le cose, viene 
volentieri. Mia madre rima¬ 
ne sempre a casa mentre 
anche gli amici vengono 
quando i loro impegni lo 


permettono, vedi a Fa¬ 
enza quest’anno. Per me 
non c’è nessun problema 
se venissero più spesso, 
anzi, tutt’altro. Loro sanno 
benissimo che quando 
inizia la gara non devono 
disturbarmi, ma poi quan¬ 
do è finita la giornata di 
gare si ride e si scherza a 
prescindere dal risultato. 
Samuele, il mio meccani¬ 
co e amico, è sempre con 
me come spesso anche 
Renzo e poi ci sono tutti 
gli altri del team che sono 
un po’ la mia seconda 
famiglia. Quando scen¬ 
do in Umbria mi trattano 
come un figlio, Alvaro e 
Ivan cercano di mettermi 
meno pressione possibile 
e questo mi aiuta e poi ci 
sono gli altri ragazzi che 
corrono per il team con cui 
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ho instaurato uno splendi¬ 
do rapporto. 

XL - A proposito di 
pressione, è una cosa 
che ti limita in cer¬ 
ti frangenti o rendi 
bene anche quando 
si fa sentire di più? 

PB - No non mi crea alcun 
problema, anzi, figurati 
che quest’anno ho fatto le 
gare più belle proprio in 
quei frangenti quindi è una 
cosa con cui convivo bene. 
Magari mi servirebbe un 
pelino di fortuna in più. 

XL - La stagione 
2014 è iniziata uffi¬ 
cialmente da pochi 
giorni con gli Interna¬ 
zionali, a che punto 
sei con la prepara¬ 
zione e quali sono i 
tuoi programmi per 
quest’anno? 

BERTUZZO - Iniziando 
con la preparazione posso 
dire che a livello atletico 
sono già a buon punto 
mentre ora mi dovrò con¬ 
centrare di più sulla moto 
perché l’ho ripresa da 
pochissimo tempo, è li che 
dovrò lavorare di più prima 
dell’inizio delle gare. Per 
quanto riguarda i program¬ 
mi affronteremo tutti gli 


Internazionali come banco 
di prova per vedere a che 
livello siamo per poi affron¬ 
tare l’Italiano. Dalla Sar¬ 
degna andremo in Sicilia 
e a Montevarchi e a quel 
punto tireremo le somme 
per l’inizio del campionato 
Italiano. 

XL - Che poi è il vero 
obiettivo stagionale? 

PB - Esatto, quest’anno 
si parte per cercare di 
vincere e per cancellare la 
scorsa stagione. Mi prepa¬ 
rerò al meglio e poi vedre¬ 
mo se sarò tanto bravo da 
stare davanti, altrimenti se 
qualcuno andrà più forte di 
me tanto di cappello. Non 
temo nessuno in particolar 
modo, faccio già fatica a 
pensare a me stesso quin¬ 
di non mi posso preoccu¬ 
pare anche degli altri. 

XL - Altre gare? 

PB - Si abbiamo intenzio¬ 
ne di partecipare a quattro 
- cinque gare di MXGP, le 
due tappe italiane sicu¬ 
ramente e poi Rep. Ceca 
e Spagna sperando che 
tutto vada bene. 

XL - Per concludere, 
gli immancabili rin¬ 


graziamenti di rito 
quando si chiude una 
stagione che, nono¬ 
stante tutto, è stata 
positiva 

PB - E’ vero, è stata una 
bella stagione, poteva 
finire meglio ma il bilancio 
personale è sicuramente 
positivo. Belle prestazioni 
e nessun infortunio par¬ 
ticolare a parte le “solite” 
botte che in questo sport 
sono normali. Vorrei innan¬ 
zi tutto ringraziare Ivan e 
Alvaro per il supporto, il 
mio meccanico Samuele 
Martinazzi e Renzo Bisi- 
nella e anche Alex Zanni 
per la preparazione, La HZ 
per gli occhiali, la BELL 
per i caschi, la FLY per 
l’abbigliamento e laTCX 
per gli stivali. E ancora tutti 
gli sponsor extrasettore 
che mi hanno supportato. 
Senza di loro non avrei po¬ 
tuto correre questa stagio¬ 
ne. Ringrazio infine XL per 
questa intervista e saluto 
tutti i lettori! 

XL - Grazie a te per 
averci concesso del 
tempo e in bocca al 
lupo per la stagione! 

PB - Crepi il lupo, ci vedia¬ 
mo in pista! 
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Promozione valida fino al 31/03/14 presso i Concessioanri Ufficiali KTM aderenti all’iniziativa fino ad esaurimento scorte dei modelli 
EXC MY 2014. Il voucher può essere utilizzato sulla gamma KTM PowerParts. Sono esclusi dalla promozione i modelli Six Days. 
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DOCCE & ACCESSORI 

SPONSOR UFFICIALE GP D’ITALIA MOTOCROSS 

- MAGGIORA 16/06/2013 - 

SPHERA È PRESENTE NEL CAMPIONATO 
DEL MONDO MOTOCROSS 
CON ALESSANDRO LUPINO 










www.spheradocce.it - SPHERA s.r.l. - Via Boggia 45 - 28013 Gattico (NO) - Tel. +39.0322.831472 - Fax +39.0322.868183 














































SAMUEL ZENI //MX2 


Sono i dettagli a fare la differenza 

tra buoni piloti e VGM Campioni 
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INTERVIEW 


Sognare 

a occhi aperti 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Gianluca Facchetti, racconta il suo sogno. Il sogno 
di un bambino di tredici anni che “gioca” a fare il 
pilota. 

Testo e Foto: Paola Calonghi 


C i sono persone che 
hanno dentro talmen¬ 
te tanta vita, talenti 
ed energia che, non pos¬ 
sono passare inosservate, 
sono, semplicemente, spe¬ 
ciali. Gianluca Facchetti è 
una di queste. Tredici anni, 
due occhi di un celeste 
surreale su un viso scan¬ 
zonato da monello e quel 
modo così veloce, spetta¬ 
colare, maturo e grintoso 
di andare in moto che ti 
toglie il respiro. Quando lo 
vedi allenarsi nel sabbio¬ 
ne di Lommel o affrontare 
“whippando” tripli moz¬ 
zafiato non puoi credere 


che su quella Suzuki ci 
sia un ragazzino e non un 
professionista consumato. 
In gara poi, Tacchettino” 
è inarrestabile, dà gas 
quando gli altri frenano, 
vede traiettorie improbabi¬ 
li, sospese fra il sogno e 
la possibilità, è, insomma, 
un fuoriclasse assolu¬ 
to. Ma non è solo per la 
magia che porta in pista 
che Gianluca ci affascina, 
lo amiamo perché, anche 
nella vita di tutti i giorni, 
è un vulcano di emozioni. 
Vive a “mille all’ora”, abita 
la terra delle contraddizio¬ 
ni, sa essere fragile nella 


sua estrema sensibilità 
e forte di una consape¬ 
volezza che non è mai 
presunzione, capace della 
sincerità disarmante, e a 
volte crudele, che solo chi 
è ancora un po’ bimbo può 
avere ma con la libertà 
mentale di un saggio. Sa 
urlare forte la sua gioia, 
dirti in faccia il disappunto 
e piangere la sua rabbia, 
per usare le sue parole “E’ 
uno vero”, e in questi tem¬ 
pi di campioni costruiti sin 
da piccolissimi, è questa, 
forse, la caratteristica più 
importante. Lasciamo che 
sia lui a raccontarsi, in una 
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breve intervista che ve lo 
farà conoscere anche al 
di la del suo essere uno 
sportivo. 

XL 

Ciao Gianluca, in 
questi minuti che ci 
stai dedicando vor¬ 
remmo fare una sem¬ 
plice chiacchierata 
con te, vorremmo che 
tu ci aiutassi a cono¬ 
scerti meglio, come 
ragazzo e come cros¬ 
sista 
GF 

Mi chiamo Gianluca Pac¬ 
chetti frequento la terza 
media presso l’Istituto 
Salesiani di Treviglio. Sono 
circa 8 anni che faccio 
motocross, ho seguito i 
mie due fratelli Alessandro 
e Emanuele, per me è una 


grande passione e vorrei 
farlo per tutta la vita. 

XL 

Per un istante vor¬ 
remmo provare quello 
che provi tu quando 
sali in sella alla tua 
moto, ci racconti 
cosa pensi, come 
ti senti, cosa sogni 
quando il cancelletto 
scende? 

GF 

Il motocross è uno sport 
pieno di emozioni, tensio¬ 
ni e paure non so come 
spiegarti cosa provo, 
ma ci provo ugualmente. 
Quando salgo sulla mia 
moto, sia in allenamento 
che in gara, l’adrenalina è 
sempre forte, in qualsiasi 
momento. Quando vado 
in moto cerco sempre di 


migliorarmi e ogni cosa 
che faccio mi emoziona. 
Quando non ci riesco mi 
ine... arrabbio perché 
penso sempre che ce la 
devo fare. Ogni volta mi 
impegno per guidare me¬ 
glio possibile. Quando ero 
più piccolo mi guardavo 
nell’ombra sui salti per es¬ 
sere più stiloso, ora penso 
alle buche, alla curva, al 
sorpasso e a tutto quello 
che serve per far meglio in 
tutte le situazioni. Quando 
vado in gara il momento 
della partenza è importan¬ 
tissimo e fin da quando mi 
vesto sono emozionato. 

Poi vado a preparare la 
mia linea di partenza. Mio 
papà mi consiglia sempre, 
a volte discutiamo perché 
io ne scelgo uno e lui un 
altro, ma alla fine, se parto 















bene, va bene così. 5 SE¬ 
CONDI e via, spero sem¬ 
pre di arrivare al più presto 
possibile alla prima curva 
e poi decido cosa fare. 
Ragionare in questo sport 
è difficile e le situazioni 
sono tante in poco tempo. 
A volte la troppa foga mi 
fa sbagliare, ora cerco di 
trattenerla ma non è facile! 
Mi diverto quando guido 
come dico io e mi accor¬ 
go quando non lo faccio 
anche se il mio meccanico 
Fabio e mio Papà dicono 
che sto andando bene. 

XL 

Hai iniziato a gareg¬ 
giare che eri ancora 
un bimbo e ora a soli 
tredici anni hai un 
curriculum sportivo 
importantissimo, non 


vogliamo che ci rac¬ 
conti tutta la tua sto¬ 
ria, ma ci piacerebbe 
che ci parlassi dei 
momenti più signi¬ 
ficativi per te, quelli 
più felici e quelli in 
cui hai pensato di 
non farcela. 

GF 

Per me ci sono stati tanti 
momenti belli a cominciare 
dalla mia prima moto HM 
50. Mio papà me l’ha re¬ 
galata, andavo ad allenar¬ 
mi con Luigi Frigerio e “il 
Piero”, il mio primo mecca¬ 
nico, andavamo con il suo 
furgone che chiamavamo 
“renato”. A soli sei anni la 
Maglia Azzurra Team Ufo 
Corse mi ha dato la pos¬ 
sibilità’ di girare l’Europa e 
di capire come funziona¬ 
va l’Europeo 65. Quando 


ho vinto a le Chappelle, in 
Francia, ho sentito l’inno 
sul podio, mi sono emozio¬ 
nato, facevano tutti il tifo 
per me. Poi, più avanti, ho 
vinto il campionato italiano 
cadetti. Tante volte ho pen¬ 
sato di non farcela ma alla 
fine ci ho sempre creduto 
e fin ora ci son riuscito. 

XL 

La vittoria all’ita¬ 
liano, il terzo posto 
all’Europeo, l’invito 
a gareggiare negli 
Usa e i fantastici 
risultati che hai ot¬ 
tenuto anche oltre 
oceano, ci racconti 
questa stagione da 
incorniciare? 

GF 

La vittoria all’italiano era 
imprevista, ho lottato fino 
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alla fine e poi ce l’ho fatta. 
Le selettive dell’Europeo 
mi hanno dato una gran¬ 
de carica e più passava il 
tempo e più ci credevo. Poi 
le gare ADAC, il campio¬ 
nato tedesco, lì van forte 
davvero! Al mundialito ho 
fatto qualche errore, ero 
emozionato, sai gli ameri¬ 
cani son sempre gli ame¬ 
ricani, intimidiscono un pò. 
Poi in Inghilterra ho dato 
il massimo, soprattutto la 
prima manche ci ho credu¬ 
to, poi la notte ha piovuto 
ma io volevo andare sul 
podio. Mi sono divertito, 
quel podio è stato specia¬ 
le! La Suzuki e Yuri Danesi 
mi hanno dato la possibili¬ 
tà di andare in Florida, ap¬ 
pena arrivato non capivo 
e non mi sembrava vero, 
poi, piano piano, ho capito 
“sono in America!” Nel su- 
percross ho fatto terzo, poi 
sesto nel motocross, lì van 
forte, le piste sono veloci 
e le manche sono corte, 
quindi tutto in poco tempo 
e tutto in grande .Ora son 
contentissimo, spero di 
continuare, di poter ripete¬ 
re quell’esperienza. 

XL 

Il cross è uno sport 
molto duro, richiede 
coraggio, allenamenti 
massacranti fuori e 
dentro la pista, biso¬ 
gna sapersi rialza¬ 
re dopo le cadute e 


a volte sopportare il 
dolore delle ossa rot¬ 
te, cosa ti dà la forza 
di fare tutto questo, 
qual’è la molla che ti 
spinge? 

GF 

Non posso spiegartelo 
è tutta una cosa che hai 
dentro a volte non me lo 
spiego nemmeno io, ma 
chi fa motocross è “uno 
vero”. I sacrifici son tanti 
ma è bello, sano, ho tanti 
amici, anzi li saluto tutti. 
Quando parto col furgone 
non vedo l’ora di arrivare, 
torno stanco ma contento 
e quando cado mi rialzo 
e non voglio più cadere. Il 
dolore?., se hai passione 
non lo senti!. 

XL 

A proposito di alle¬ 
namenti, la nuova 
stagione è alle porte, 
come stai gestendo 
il tuo training in vista 
degli impegni 2014? 
GF 

Bene, ho cominciato dopo 
Natale, vado in moto una 
volta in settimana e poi, il 
sabato e la domenica. Du¬ 
rante la settimana faccio 
palestra con mio fratello 
Lele che mi aiuta nella 
preparazione fisica. 

XL 

Ed ora uno sguardo 
al futuro, quali sono 
i tuoi progetti per 


quest’anno? In che 
competizioni sarai 
impegnato? 

GF 

Farò tutto il campiona¬ 
to Tedesco, le selettive 
dell’Europeo Nord Ovest 
e poi vedrò durante l’an¬ 
no. La stagione inizia ad 
aprile. 

XL 

Ed ora uno spazio 
tutto per te, usalo per 
dire ciò che vuoi a 
chi vuoi.... 

GF 

Posso dire che amo que¬ 
sto sport e spero di fare 
del mio meglio, consiglio a 
tutti di provare a far moto¬ 
cross. Ringrazio tutti i miei 
amici e tutti quelli che mi 
vogliono bene e che mi 
seguono. Mio Papà, la mia 
Mamma e i miei fratelli. 
Ringrazio Yuri e il mio 
meccanico Fabio, la Suzu¬ 
ki Europa e Thomas (re¬ 
sponsabile Suzuki Europe 
mx2). Sono sempre più 
carico. 

XL 

Grazie di cuore Gian¬ 
luca, siamo sicuri 
che raggiungerai 
grandi traguardi, non 
solo per il tuo talento 
ma anche, e soprat¬ 
tutto perché, sei una 
bellissima persona! 
























MAN AT WORK 


Preparazione 

fisica 

principi di base 

dell’allenamento 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>, 

di: Roberto Manzaroli 


"allenamento sportivo 
è un processo pe¬ 
dagogico educativo 
complesso che si concre¬ 
tizza nell’organizzazione 
dell’esercizio fisico ripetu¬ 
to in qualità, quantità ed 
intensità tali, da produrre 
carichi progressivamente 
crescenti che stimolino i 
processi fisiologici di super 
compensazione dell’or¬ 
ganismo e favoriscano 
l’aumento delle capacità 
fisiche,psichiche, tecniche 
e tattiche dell’atleta, al 
fine di esaltarne e con¬ 
solidarne il rendimento in 
gara” (Carlo Vittori) Ogni 
qualvolta ci si appresti ad 
intraprendere un nuovo 
lavoro ed 

iniziare un nuovo progetto 
è sempre di fondamentale 
importanza partire da basi 


certe e precise al fine del 
raggiungimento degli 
obiettivi prefissati; proprio 
per tale motivo sarà de¬ 
terminante seguire delle 
chiare regole e dei sem¬ 
plici principi che regola¬ 
no quella che è la base 
dell’allenamento. 


-ADEGUATEZZA: Le 
richieste e le proposte 
devono essere ben rap¬ 
portate all’età, al sesso, al 
carattere, alle capacità, al 
livello di 

preparazione ed all’espe¬ 
rienza degli atleti. 

-SPECIFICITÀ’: Affinchè 
l’allenamento possa es¬ 
sere pienamente utile ed 
efficace al fine del rag¬ 
giungimento di una buona 


condizione fisica questo 
deve ricalcare al massimo 
quelle che sono le solle¬ 
citazioni specifiche della 
disciplina, le esercitazioni 
utilizzate devono essere 
nel tempo sempre più mi¬ 
rate e di carattere speciale 
tanto più alto è il livello di 
specializzazione raggiunta 
al fine di produrre effetti 
positivi e significanti sulle 
capacità prestative. 


-VARIABILITÀ’: Lallena- 
mento sarà più redditizio 
e più facilmente gradito 
quando comprenderà una 
serie molteplice e variega¬ 
ta di 

attività ed esercizi, studiati 
in forma e successione 
tale da evitare l’insorgere 
della noia e dell’affatica- 





mento nervoso, fattori che 
riducono sensibilmente la 
capacità applicativa e l’in¬ 
teresse dell’atleta minando 
la sua motivazione. 

La varietà degli esercizi 
e dei metodi scelti dovrà 
necessariamente tenere 
in considerazione le qua¬ 
lità allenate a seconda 
esse intendano sviluppare 
forza, resistenza, elasticità 
destrezza, ecc. 

-INDIVIDUALITÀ’: Da un 
iniziale programma ge¬ 
nerale applicabile a tutti 
si dovrà gradualmente 
passare alla ricerca di uno 
schema di 

allenamento personalizza¬ 
to; un corretto programma 
andrà preparato solo dopo 
avere attentamente testato 
il soggetto in esame, avere 


individualizzato le sue 
attuali peculiarità psico¬ 
fisiche, compreso i suoi 
bisogni e le sue necessità 
in relazione ai risultati e 
agli obiettivi prefissati e 
da raggiungere a breve, 
medio e lungo termine. 

-CONTINUITÀ’: E’ una 
delle principali regole 
dell’allenamento e senza 
la quale non si verrebbe¬ 
ro a creare le condizioni 
necessarie per ottenere 
valide e significative mo¬ 
dificazioni fisiologiche; la 
capacità di essere costanti 
e continui nell’applicazione 
sistematica dei carichi di 
lavoro e la frequenza degli 
allenamenti dovrà essere 
di entità tale da apportare 
progressivi adattamenti 
agli stimoli allenanti impo¬ 


sti dalle regole della pre¬ 
parazione. 

Le sedute di allenamen¬ 
to devono svolgersi con 
continuità e costanza nel 
tempo (periodi di riposo 
eccessivamente lunghi 
vanificheranno inevitabil¬ 
mente il lavoro preceden¬ 
temente svolto) ad una fre¬ 
quenza degli allenamenti 
tale da garantire almeno 
il mantenimento di quanto 
acquisito. 

-CONSAPEVOLEZZA: 

La presa di coscienza 
da parte dell’atleta degli 
scopi di ciascuna fase del 
processo di allenamento, 
degli obiettivi specifici che 
si pongono con le varie 
sedute e degli obiettivi 
agonistici da raggiungere 
nella stagione offriranno 
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la grande e determinante 
peculiarità di tenere alto il 
suo livello motivazionale 
rendendolo parte attiva 
della sua evoluzione e del 
suo sviluppo; da questo 
punto di vista anche la 
somministrazione di spe¬ 
cifici Test fisici eseguiti 
in determinate fasi della 
programmazione influirà 
sull’atleta dandogli la con¬ 
sapevolezza diretta degli 
effetti del lavoro svolto sul¬ 
le singole capacità motorie 
e di riflesso su quelle che 
sono le sue capacità di 
prestazione. 

-PROGRESSIVITÀ’: Se 
intendiamo fermamente 
migliorare la forma fisica 
l’allenamento non solo 
deve essere regolare e co¬ 
stante ma anche graduale 
e progressivo, nel tempo 
i parametri del carico di 
lavoro e della difficoltà 
delle esercitazioni dovran¬ 
no essere incrementate in 
rapporto al variare delle 
capacità dell’atleta. 


Il tentare di migliorare trop¬ 
po velocemente lo stato di 
forma può spesso portare 
al rischio di incorrere in 
stati di sovrallenamento o 
in fastidiosi infortuni, è ne¬ 
cessaria molta pazienza e 
convinzione poiché difficil¬ 
mente i risultati preventiva¬ 
ti saranno immediati. 

-CONDIZIONAMENTO: 
Detto più comunemente 
anche riscaldamento è di 
fondamentale importanza, 
molto di più di quello che 
in tanti pensano; prima 
di iniziare una qualsiasi 
seduta di allenamento od 
una gara darà l’importan¬ 
te possibilità di preparare 
adeguatamente l’atleta 
dal punto di vista psico 
fisico attivandolo a me¬ 
glio sopportare le varie 
e molteplici sollecitazioni 
a cui si verrà sottoposti 
migliorando la prestazione 
e allontanando il rischio di 
infortuni. 

A seconda si tratti di una 


seduta di allenamento o 
di una vera e propria gara 
esso seguirà determina¬ 
ti e differenti processi di 
applicazione che varia nei 
tempi e nei modi. 

-DEFATICAMENTO: Al 
termine di ogni seduta di 
allenamento o di una gara, 
quale sia stata l’intensità 
e/o la durata si renderà 
necessario riportare ed 
accompagnare i valori 
fisiologici e la condizione 
psichica ad uno stato di 
normalità attraverso una 
semplice e leggera atti¬ 
vità motoria (corsa, bici, 
ecc) in cui si procede a 
ritmo molto facile e blando 
per una durata variabile 
da 15 a 20 minuti circa a 
seconda delle intensità 
raggiunte; la finalità della 
fase di defaticamento oltre 
a ripristinare i valori fisiolo¬ 
gici (Frequenza cardiaca, 
pressione, temperatura, 
ecc) è quella di rilassa¬ 
re la muscolatura delle 
gambe essendo queste 







fortemente sollecitate dallo 
sforzo specifico sostenuto 
dalla guida del mezzo e 
facilitare l’allontanamento 
dei cataboliti prodotti dai 
muscoli sotto sforzo con il 
compito di accelerarne la 
fase di smaltimento, abbi¬ 
nando questa operazione 
ad esercizi di stretching 
si ridurranno le tensioni 
muscolari favorendo un 
recupero più rapido ed 
efficace. 

-INTENSITÀ’: Con essa si 
intende la modalità di ese¬ 
cuzione delle varie eserci¬ 
tazioni proposte in partico¬ 
lare riferite alla velocità di 
esecuzione dei vari gesti; 
quando esse vengono 
proposte con intensità pari 
o superiore ai gesti tecnici 
ed alle modalità esecutive 
specifiche della disciplina 
si consolideranno gli adat¬ 


tamenti precedentemente 
raggiunti e si migliorerà il 
livello di prestazione. 

-QUANTITÀ’: Si intende 
il numero di allenamenti 
eseguiti in un determinato 
periodo, la durata delle 
esercitazioni, i metri per¬ 
corsi , i chili sollevati, il 
numero di ripetizioni, ecc. 

; è dalla quantità di lavoro 
che gli stimoli allenanti nel 
lungo periodo formano e 
costruiscono 
l’atleta da un punto di 
vista tecnico, strutturale e 
funzionale stabilizzando e 
migliorando i livelli di pre¬ 
stazione raggiunti. 

-RECUPERO: Con questo 
concetto si esprime il recu¬ 
pero parziale o totale delle 
capacità dell’atleta con¬ 
sentendogli lo smaltimento 
della fatica metabolica 


e/o nervosa accumulata 
durante uno sforzo; esso 
avviene durante le pau¬ 
se che separano le varie 
esercitazioni, serie e ripe¬ 
tizioni o al termine della 
seduta di allenamento. 

Il meccanismo della su- 
percompensazione è di 
conseguenza un recupero 
ove intervengono quelle 
importanti modificazio¬ 
ni ed adattamenti fisico 
metabolici a seguito delle 
stimolazioni a cui si è sot¬ 
toposto l’atleta durante le 
esercitazioni consentendo 
il raggiungimento di livelli 
prestazionali superiori a 
quelli di partenza. 


www.fullgasl.corri fun¬ 
gasi @ hotmail.com 

FULL GAS Motorsports 
Personal Trainer 
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FOTO E STORIE 


Il nuovo fotolibro che racconta per 
immagini la stagione dei mondiali 
motocross 2013: MX1 // MX2 // MX3 // 
WMX // MXoN tSZSEIÉ 


Di Stefano Taglioni - Enzo Tempestini 
240 Pagine a colori, copertina rigida 
40,00 € + 5,00 € Spese di spedizione 


rar\ \ ^ìtrr: - r / 

w^&$k* r \bt 

W&màkm 


5r*.' v —- v ÌKYllVì^I^^'^ 

2JV IP# *. U \ v ; 

\\ Vll_ Il lTì 1 * Kiljr^Sp " a \\\ 

Testo in italiano e inglese. 

Il regalo ideale per ogni 
appassionato di motocross 


Disponibili anche le edizioni 2008 // 2009 // 2010 // 2011 // 2012 
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Vi consiglia lubrificanti NiLS 


PRENOTALA SUBITO DAL TUO CONCESSIONARIO. 

MOTO DOTATE DI KIT AGGIUNTIVO SUZUKI-VALENTI: SERIE GUARNIZIONI, PISTON KIT, PASTIGLIE FRENO POSTERIORI, FILTRO ARIA, 
CONTAORE, CAVI DIAGNOSI (SOLO PER RMZe 450 ). 
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MX MUD JACKET 



Studiata per essere indossata con 
velocità e facilità e per tenere fuori 
gli agenti esterni durante la guida 
motocross in tutte le condizioni 
atmosferiche. Il PVC trasparente 
garantisce la visibilità della maglia 
sottostante. 


CARATTERISTICHE 

CHIAVE DELLA GIACCA MX 

MUD JACKET: 

- Guscio resistente in PVC. 

- Vita e polsini elasticizzati. 

- Chiusura zip frontale in 
tutta la lunghezza per una 
maggiore facilità nell’indos- 
sarla. 

- Pannelli laterali in tessuto trafora¬ 
to per garantire la ventilazione. 

- Collare in neoprene per una 
miglior tenuta contro gli agenti 
atmosferici. 

- Taglio corto sulla parte anteriore 
per ridurre l’effetto “grinze” in 
posizione di guida. 




Per maggiori informazioni visitate: 
www.alpinestars.com 


TECH TOOL BAG 


Realizzato in airmesh ed avanzato poliestere, questo marsupio porta-attrezzi comodo e regolabile offre diverse solu¬ 
zioni di contenimento e tasche con zip per una chiusura più sicura. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI: 

- Marsupio multi-uso con organizer interno per 
attrezzi 

- Robusta struttura in poliestere 600D e 
cerata. 

- Scompartì multipli con tasca principale 
capace di contenere una camera d’aria. 

- Tasche laterali portamonete/portachiavi 
con cerniera zip per un accesso più sem¬ 
plice. 

- Pannello posteriore imbottito in tessuto 
antiscivolo per migliorare il comfort. 

- Scomparto attrezzi elasticizzato. 

- Airmesh per una miglior traspirazione. 

- Cintura regolabile per una calzata personalizzata. 

Per maggiori informazioni visitate: www.alpinestars.com 
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BATTLECROSS X30 AND X40 

Tecnologia avanzata per i pneumatici Motocross 


Bridgestone ha rafforzato la sua posizione sul mercato dei 
pneumatici da motocross con il lancio di Battlecross X30 per 
terreni medi e Battlecross X40 per terreni duri. Entrambi i 
pneumatici sfruttano il battistrada MX e la tecnologia di blocco 
Bridgestone, sviluppata e testata nelle più importanti gare di 
motocross. Dal 2005 Bridgestone è salita sul podio ben 46 vol¬ 
te in tutte le categorie dei più importanti campionati motocross: 
FIM Motocross World Championship, AMA Pro MX Cham- 
pionship e JMX Championship. Con Battlecross X30 and X40 
questa tecnologia è stata messa a disposizione dei motociclisti 
ad ogni livello. I nuovi pneumatici Battlecross X30 e X40, grazie 
alla tecnologia asimmetrica a blocchi, offrono la massima stabi¬ 
lità durante la frenata e l’accelerazione assicurando il massimo 
livello di sicurezza a tutti gli angoli di piega. Test Bridgestone 
hanno dimostrato che i nuovi Battlecross offrono un livello di 
aderenza maggiore rispetto ai pneumatici Bridgestone M403 
e M603 (dei quali andranno a prendere il posto). I pneumatici 
posteriori sono stati progettati con la nuova tecnologia Castle 
Block con blocchi convessi, che offre maggiore stabilità al 
pneumatico migliorando l’accelerazione, le curve e i tempi di 
giro. Per la prima volta nel motocross, Bridgestone ha utilizzato 
la tecnologia Cooling Fin sui pneumatici posteriori X30 e X40, 
che riduce il calore generato dalle continue flessioni sul fianco, 


garantendo alte prestazioni. I Battlecross X30 per terreni medi 
saranno disponibili in Europa in due misure per i pneumatici 
anteriori e quattro per quelli posteriori, a partire da Aprile 2014. 
I Battlecross X40 per terreni duri saranno in vendita da maggio 
2014 in un sola misura per pneumatici anteriori e tre per quelli 
posteriori. 

Misure disponibili: 

- 80/100-21 X30F 51MTT 

- 90/100-21 X30F57MTT 

- 110/90 -19 X30R 62M TT 

- 120/80-19 X30R63MTT 

- 110/100 -18 X30R 64M TT 

- 100/90-19 X30R57MTT 

- 80/100-21 X40F 51 MTT 

- 110/100 -18 X40R 64M TT 

- 100/90-19 X40R57MTT 

- 110/90 -19 X40R 62M TT 
per ulteriori informazioni 

Idealgomme srl via A.Merloni,10 60044 FABRIANO (AN) Tel. 
0732 629126 
www.idealgomme.com 
info @ idealgomme.com 






BATTLECROSS X30F 

80/100-21 51M '13.11.ST 


BATTLECROSS X30R 

110/90-19 62M '13.11 .ST 


BATTLECROSS X40F 

80/100-21 51M '13.11.ST 


BATTLECROSS X40R 

110/90-19 62M '13.11.ST 
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